
C U R R I C U L U M  V I T A E

INFORMAZIONI PERSONALI

Nome Almerina
Cognome BOVE

E-mail almerina.bove@libero.it
Nazionalità Italiana

Data di nascita OMISSIS

ESPERIENZA LAVORATIVA

Data Dal 01.04.2001 al 31.12.2011 nonché dal 1.8.2012 a tutt’oggi.

• Nome e indirizzo del datore 
di lavoro

Regione Campania – Ufficio speciale Avvocatura Regionale.

• Tipo di azienda o settore Amministrazione pubblica.
• Tipo di impiego Funzionario  di  VIII  qualifica,  con  il  profilo  di  avvocato, presso 

l’Area Generale di Coordinamento Avvocatura della Regione Campania, 
oggi  Ufficio  Speciale  Avvocatura,  in  seguito  al  superamento  del 
concorso  a  20  posti  di  funzionario  della  Regione  Campania,  VIII 
qualifica  funzionale  con  il  profilo  di  avvocato,  indetto  con  bando 
pubblicato sul B.U.R.C. n.3 del 19 gennaio 1998.

• Principali mansioni e 
responsabilità

Incardinata  presso il  Settore Contenzioso Amministrativo e Tributario 
dell’Avvocatura  Regione  Campania  ed  assegnata  al  Coordinamento 
dell’A.G.C. Avvocatura.

- Patrocina la Regione Campania in numerosi giudizi  di rilevante 
portata  giuridica  e  valore  economico,   innanzi  alla  Corte 
Costituzionale,  alla  giurisdizione  amministrativa  ed  ordinaria  di 
ogni ordine e grado trattando, prevalentemente,  le seguenti materie:

1. Appalti;
2. Concorsi pubblici;
3. Contributi e finanziamenti pubblici;
4. Contratti della P.A.

- Svolge attività di consulenza legale  in materia di attività contrattuale 
della Regione Campania sia con riferimento a problematiche giuridiche 
oggetto  di  specifici  quesiti  da  parte  delle  Strutture  regionali,  sia  con 
riguardo  a  schemi  di  convenzioni  e  contratti  stipulandi  
dall’Amministrazione.

-  Titolare,  dal  29.7.2004,  di  incarico  di  titolare  di  posizione 
organizzativa di tipo professionale.

    



ULTERIORI  INCARICHI  -  Giusto   decreto  di  nomina   del  Ministro  della  Giustizia  del 
9.11.2012 è stata   membro della  I sottocommissione della Corte di 
Appello di Napoli per gli esami di abilitazione allo svolgimento della 
professione di avvocato, sessione anno 2012.

- Dal  1.1.2012  al  31.7.2012  è  stata  dirigente  dell’Ufficio  VI  del 
Gabinetto del Presidente della Giunta regionale, avente   competenze 
in  materia  di  trasporti,  politiche  territoriali,  enti  locali, 
commissariati di Governo.

- Nell’anno 2010  ha svolto attività di  consulenza legale nella 
materia  del  Diritto  Amministrativo su  incarico  della  Procura  della 
Repubblica presso il Tribunale di Avellino.

-  Dal  giugno  2010  al  maggio  2015  attività   di  assistenza  tecnico  - 
giuridica nei  confronti  degli  Uffici  del  Gabinetto  della  Presidenza, 
giusto  provvedimento  del  Coordinatore  dell’AGC 07 su  richiesta  del 
Capo di Gabinetto del Presidente.

-  Nell’anno  2009  ha  svolto  attività  di  consulenza  legale  in 
diritto  amministrativo  su  incarico  della  Procura  della  Repubblica 
presso il Tribunale di Avellino.
-  Nell’anno  2009  è  stata  membro  di  commissione (nominata  con 
Decreto Dirigenziale n. 81 del 02/04/2009)  per il riesame dei progetti 
ammessi collocati nella graduatoria di cui al DD n. 156/2008 - POR 
CAMPANIA 2000/2006 Misura 4.5  Azione A “Regimi di aiuto alle 
PMI  del  settore  turistico  nell'ambito  dei  P.I.  a  vocazione  turistica” 
(importo dei contributi da erogare  oltre 45 milioni di euro).
- Nell’anno 2009 è stata, giusto decreto dirigenziale di nomina n.56 del 
5.5.2009,  membro della commissione aggiudicatrice  delle offerte per 
la fornitura del sistema informativo stradale e per il servizio del catasto 
stradale informatizzato bandito dalla Regione  Campania.
- Nell’anno 2010, giusto   Decreto Dirigenziale n. 11 del 02/04/2010, è 
stata  membro  della  commissione  di  gara indetta  dalla  Regione 
Campania  per  l'affidamento  mediante  procedura  aperta  dei  servizi  di 
assistenza  tecnica  e  supporto  operativo  al  processo  di  attuazione  del 
Programma Operativo Interregionale “Attrattori Culturali Naturali 
del Turismo” - POIn – FESR 2007/2013 asse III Azioni di assistenza 
tecnica.
- Nell’anno 2011, giusto Decreto Dirigenziale n. 28 del 10/03/2011, è 
stata membro della commissione di gara per l'affidamento dei servizi 
economico-finanziario  e  legale  nonché  di  supporto  tecnico 
specialistico relativamente all'intera operazione di privatizzazione di 
Caremar – Campania Regionale Marittima S.p.A..
- Nell’anno 2011, in virtù di decreto dirigenziale di nomina n. 628 del 
19/05/2011,  è stata  membro del collegio arbitrale  nella controversia 
promossa dal Consorzio FU.G.I.S.T. Contro Regione Campania.
-  Nell’anno 2012 è stata  membro della commissione aggiudicatrice 
della gara aperta per l’assunzione di un mutuo con oneri a carico dello 
Stato  bandita  dalla  Regione  Campania  con  decreto  dirigenziale 
dell’Area 03, Settore 02.

-  Nell'anno  2013  e'  membro  della  commissione  di  gara  per  la 
privatizzazione della società di trasporto regionale  Caremar S.p.A..



- Incarichi di docenza:
-  Negli  Anni  Accademici  2014/2015,  2011/2012,  2013/2014  e 
2014/2015 ha svolto attività di docenza presso il Master di II livello in 
Diritto  Amministrativo  in  tema  di  “Principi  generali  in  materia  di 
contratti della P.A.”, “Procedimento di evidenza pubblica”, “La forma 
dei contratti della P.A.”,  “Responsabilità precontrattuale della P.A”.

- Nell’anno Accademico 2010/2011 ha svolto  attività di docenza per 
due moduli di insegnamento presso la Scuola di Specializzazione per le 
professioni legali su incarico conferito dall’Università degli Studi Suor 
Orsola Benincasa di Napoli nella materia del diritto civile.
- Nell’Anno Accademico 2010/2011 ha svolto attività di docenza presso 
il Master  di II livello  in Diritto Amministrativo in tema di “Principi 
generali in materia di contratti della P.A.”, “Procedimento di evidenza 
pubblica”,  “La  forma  dei  contratti  della  P.A.”,  “Responsabilità 
precontrattuale della P.A..”.
-  Nell’A.A.  2006/2007  e  2009/2010  ha  svolto  attività  di  docenza  su 
incarico conferito dall’Università degli Studi Suor Orsola Benincasa di 
Napoli,  presso  il  Master   di  II  livello   in  Diritto  Amministrativo 
“Lab-cop  (Laboratorio  dei  concorsi  pubblici)”  in  tema  di 
obbligazioni e contratti della P.A. 
-  Nel novembre 2006 ha svolto attività di docenza quale titolare di un 
modulo (per un totale  di sei ore di lezione)  di diritto civile presso la 
Scuola di Specializzazione per le Professioni Forensi del Consiglio 
dell’Ordine degli Avvocati di Nola.
- Dal novembre 1996 al maggio 2004 ha svolto attività di  docenza  e 
assistenza  didattica  presso  la  Cattedra  di  Istituzioni  di  Diritto 
Privato  della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università Suor Orsola 
Benincasa di Napoli in virtù di contratto di docenza di diritto privato.
- Dal novembre 1995, ha svolto attività didattica integrativa  presso la IV 
Cattedra di Istituzioni di Diritto Privato della Facoltà di Giurisprudenza 
dell’Università  degli  Studi  di  Napoli  “Federico II” inizialmente  quale 
cultrice  della  materia  e,  negli  A.A.  1997/98,  1998/99,  1999/2000, 
2004/2005,  2005/2006,  2006/2007,  2008/2009, quale  professore   a 
contratto all’esito  del  superamento  di  apposite   procedure 
comparative indette dall’Università. 
-  E’  cultrice  della  materia  di  Istituzioni  di  Diritto  Privato  presso 
l’Università Federico II di Napoli e nell’indicata qualità svolge seminari 
di approfondimento di supporto al corso e partecipa alla commissione 
d’esame presso la IV cattedra (titolare Prof. Fernando Bocchini)
-  Ha svolto  diverse  relazioni,  in  tema di  diritto  civile  e  di  diritto 
amministrativo, nell’ambito di convegni e incontri formativi  svolti dal 
Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Nola e da quello di Napoli.
Tra le altre:

- E’  stata  relatrice  al  Convegno  organizzato  dall’Ordine  degli 
Avvocati di Nola e svoltosi presso il Tribunale di Nola – Reggia 
degli Orsini – in data 18 e 19 aprile 2013 sul tema “Rapporti di 
fatto”. Ha svolto, in particolare, la relazione “Rapporti di fatto  e  
Pubblica Amministrazione”.

- E’  stata  relatrice,  in  data  12  dicembre  2014,  al  Convegno 
organizzato  presso  il  Tribunale  di  Nola  dalla  Fondazione 
Forense di Nola sul tema  “L’affidamento degli appalti pubblici  
dopo  le  novità  introdotte  dal  dd.ll.  nn.  66/2014,  90/2014  e  



133/2014”. Ha svolto, in particolare, la relazione  “Il dovere di 
soccorso istruttorio alla luce nelle norme del d.l.190/2014″.

- E’  stata  relatrice,  in  data  19  gennaio  2015,  al  Convegno 
organizzato dall’Università degli Studi di Napoli “Federico II”- 
Dipartimento  di  Giurisprudenza,  sul  tema  “La  legge 
anticorruzione  tra  prevenzione  e  repressione”.  Ha  svolto,  in 
particolare, la relazione dal titolo “La legge anticorruzione. La  
strategia amministrativa”.

- E’ stata relatrice, in data 25 giugno 2015 sul tema "Strategie di 
contrasto  alla  corruzione:  L.  06/11/2012  n.  190  e  s.m.i."  .al 
Convegno organizzato dall'Alto Osservatorio per la Legalità del 
Centro  di  Ricerca  "Raffaele  d'Ambrosio"  (L.U.P.T) in 
collaborazione  con  l'Ordine  degli  Architetti,  il  Consiglio 
dell'Ordine  degli  Avvocati  e  l'Ordine  degli  Ingegneri  della 
provincia  partenopea,  con  il  coordinamento  scientifico  del 
prof. Lucio  De  Giovanni,  Direttore  del  Dipartimento  di 
Giurisprudenza dell'Università  Federico II,  del prof. Guglielmo 
Trupiano, Direttore del Centro "Raffaele d'Ambrosio" e del Pro-
rettore dell'Università del Sannio prof. Massimo Squillante.

ISTRUZIONE E FORMAZIONE In data  9.3.1994 ha conseguito la   Laurea in Giurisprudenza presso 
l’Università degli Studi di Napoli “Federico II”,  con punteggio: 110 e 
lode

In data 25.10.1999, all’esito  del superamento degli  esami del triennio 
con la media di 30/30,  ha conseguito la  Specializzazione in Diritto 
civile presso l’Università degli Studi di Napoli “Federico II”, con il 
voto di 50/50, con lode e menzione speciale ai fini della carriera. 

E’ iscritta,  dall’aprile  1998,  all’Albo degli  Avvocati  presso il 
Consiglio  dell’Ordine  degli  Avvocati  di  Nola  (NA),  nonché,  dal 
28.5.2010,  all’Albo degli Avvocati abilitati al patrocinio innanzi alla 
Suprema Corte di Cassazione ed alle altre Giurisdizioni Superiori.   
Nell’ottobre  2001  ha  conseguito  il  Diploma di  Perfezionamento  in 
Scienza  dell’Amministrazione  e  Diritto  Finanziario  presso 
l’Università “Federico II” di Napoli.

Nel dicembre 2001 ha vinto il  concorso per l’accesso al Dottorato di 
ricerca  in “Proprietà privata e proprietà pubblica. Precedenti storici e  
prospettive  future”,  ciclo  XVII,  presso la  Seconda  Università  degli 
Studi di Napoli. Nel gennaio 2006, all’esito della discussione della tesi 
di dottorato dal titolo “Espropriazione per pubblica utilità  e tutela  
della proprietà privata”,  ha conseguito il titolo di dottore di ricerca. 

Nell’anno  2011  ha  superato  il  Corso  di  perfezionamento  e 
specializzazione per  l’esercizio  della  professione  di  mediatore 
professionale preso organismo di mediazione accreditato dal Ministero 
della Giustizia.

Nell'anno  2013  ha  conseguito  il  Master  di  II  Livello  in 
Amministrazione e Management della P.A. presso l'Università Unitelma 
Sapienza con il massimo dei voti (110 e lode).
Ulteriori corsi seguiti:

Nell’anno 2008 ha partecipato al Convegno organizzato dall’Università 
Parthenope sul tema “La class action”;



Nell’anno  2007,  ha  seguito  il  Corso  “Il  nuovo  modello  dell’azione 
amministrativa alla luce della legge 241/90 riformata”, presso la Scuola 
Superiore della P.A. in Caserta;

Nel periodo 17.10.2006-20.10.2006, ha partecipato al corso “I contratti 
pubblici” per complessive 24 ore, organizzato e svolto presso la Scuola 
Superiore della P.A. in Caserta;

Ha seguito  presso il  Tribunale  di  Nola  un  Corso  Biennale  in  Diritto 
Ambientale, conseguendo in data 28.11.2006 attestato conclusivo;

Corso  di  formazione  (durata:  5  giorni)  su  L’apprendimento  della  
metodologia  dell’Analisi  di  Impatto  della  Regolamentazione  (AIR),  
organizzato  dal  FORMEZ  per  la  Regione  Campania  nell’ambito  del 
progetto “Nuova qualità della regolazione”;

Nel giugno 2005, ha partecipato al Corso di formazione in materia di 
“Appalti di forniture di beni e servizi” svoltosi nei giorni 15, 16, 22, 23 
giugno 2005, organizzato in ATI dalla Società Lattanzio e Associati e 
dall’Università degli Studi del Sannio;

Ha  partecipato  al  convegno  su  “Condizioni  e  limiti  alla  funzione 
legislativa  nella  disciplina  della  pubblica  amministrazione”,  presso 
l’Università Federico II di Napoli, nei giorni 7 e 8 ottobre 2004.

ULTERIORI   TITOLI:
PUBBLICAZIONI

E’ autrice, tra le altre, delle seguenti pubblicazioni: 

Nel 1999 ha pubblicato, sulla Rivista  diritto e giurisprudenza edita a 
cura del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Nola, un  commento 
alla  sentenza del  Tribunale di  Nola,  I  sez.,  7  ottobre 1997,  che si 
pronuncia sulla esperibilità dell’azione costitutiva  ex art.  2932 c.c.  ad 
opera del promissario acquirente allorchè sia intervenuto alla stipula del 
preliminare di vendita immobiliare, in qualità di promittente venditore, 
uno solo dei (due) comproprietari.

Nel giugno 2000 ha pubblicato, sulla Rivista trimestrale edita a cura del 
Consiglio  dell’Ordine  degli  Avvocati  di  Nola,  l’articolo  di 
approfondimento  “L’inadempimento del  tour operator e il problema 
della risarcibilità del danno da vacanza rovinata”.
A dicembre 2000 ha pubblicato sulla Rivista trimestrale edita a cura del 
Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Nola, una nota di commento alla 
sentenza  Cass.  Civ.,  sez.  III,  13  aprile  2000,  n.4793  dal  titolo 
“Approvazione  indiscriminata  delle  clausole  vessatorie  e  tutela  del  
contraente debole”.
 Nell’anno 2003 ha pubblicato, per i tipi della Giappichelli, “La vendita  
di  pacchetti  turistici”, in  AA.VV.,  Tutela  del  consumatore  e  nuove  
tecnologie.
Nel giugno 2005 ha pubblicato sulla Rivista trimestrale edita a cura del 
Consiglio  dell’Ordine  degli  Avvocati  di  Nola,  “Gli  effetti  
dell’annullamento del provvedimento di aggiudicazione sul contratto  
di  appalto  stipulato  con  l’aggiudicatario.  Orientamenti  



giurisprudenziali”.
Nell’anno 2006 ha pubblicato  per i tipi della Giappichelli, “La 
convivenza more uxorio nel diritto regionale”, in AA.VV., Le 
convivenze familiari- Diritto vivente e proposte di riforma, a cura di F. 
BOCCHINI.
Nell’anno  2008  ha  pubblicato  Rilevanza  delle  sopravvenienze  e  
rinegoziazione nei contratti della P.A., in Gazzetta Forense, n.3, 2008.

Nell’anno 2010 ha pubblicato  una  nota a sentenza in tema di gare 
d’appalti su Gazzetta Forense, n.6/ 2010.

Nell’anno 2012 ha pubblicato un articolo su “L’evoluzione dello spoils  
system  al  vaglio  della  Corte  Costituzionale”  su  Gazzetta  Forense,  n. 
12/2012.

E’  autrice  di  un  Osservatorio  della  giurisprudenza  sul  Codice  dei  
contratti pubblici (d.lgs. 163/2006), pubblicato quale rubrica fissa sulla 
rivista Gazzetta Forense.
Nel dicembre 2014 ha pubblicato il saggio “La strategia di prevenzione  
della corruzione nella legge 190/2012 e nella legislazione delegata” 
nell’opera collettanea in due volumi AA.VV., La legge anticorruzione, a  
cura di A. JAZZETTI e A. BOVE, Giapeto editore. Della stessa opera è  
co-curatrice.

CAPACITÀ E COMPETENZE 
PERSONALI

Acquisite nel corso della  
vita e della carriera ma non 

necessariamente  
riconosciute da certificati e  

diplomi ufficiali.

MADRELINGUA ITALIANO

ALTRE LINGUA INGLESE 
• Capacità di lettura Eccellente

• Capacità di scrittura Buono
• Capacità di espressione 

orale
Buono
Certificazione B1

CAPACITÀ E COMPETENZE 
RELAZIONALI

Vivere e lavorare con altre  
persone, in ambiente  

multiculturale, occupando 
posti in cui la  

comunicazione è  
importante e in situazioni  

in cui è essenziale lavorare  
in squadra (ad es. cultura e  

sport), ecc.

Ha  maturato  esperienza  ultraquinquennale   nel  lavoro  in  team, 
nell’espletamento  delle  mansioni  di  tutor  dei  quindici  praticanti 
avvocati presso l’Avvocatura regionale   e degli stagisti accolti presso 
la medesima A.G.C..

CAPACITÀ E COMPETENZE Ha  maturato   esperienza  di  coordinamento  espletando  le  seguenti 



ORGANIZZATIVE  
Ad es. coordinamento e  

amministrazione di  
persone, progetti, bilanci;  

sul posto di lavoro, in  
attività di volontariato (ad  
es. cultura e sport), a casa,  

ecc.

attività: 

-  Coordinatrice del comitato di  redazione,  in virtù di decreto  del 
Coordinatore  dell’Avvocatura  regionale  n.29  del  31.1.2006,  della 
“Rassegna  quadrimestrale  di  Giurisprudenza,  Pareri  e  
Approfondimenti” a cura dell’Avvocatura regionale della Campania; 

- Coordinatrice della sezione di diritto amministrativo della rivista 
giuridica Gazzetta forense, edita dalla casa editrice “Il Denaro”.

CAPACITÀ E COMPETENZE 
TECNICHE

Con computer,  
attrezzature specifiche,  

macchinari, ecc.

Buone capacità e competenze nell’applicazione dei principali applicativi 
Office e  nella consultazione di banche dati on-line.

PATENTE O PATENTI Patente di guida di categoria B.

La sottoscritta è a conoscenza che, ai sensi dell’art. 26 della legge 

15/68, le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi 

sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali. Inoltre, il 

sottoscritto  autorizza  al  trattamento  dei  dati  personali,  secondo 

quanto previsto dalla Legge 675/96 del 31 dicembre 1996.

Napoli,  luglio 2015                                    
                                                                                                                      Almerina Bove



MODELLO DI DICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA DI CAUSE DI 
INCOMPATIBILITA’ E INCONFERIBILITA’ AI SENSI DEL D.lgs. 08/04/2013 

n.39 (in G.U. n. 92 del 19/04/2013, in vigore dal 04/05/2013)
INCARICHI PRESSO ENTI PUBBLICI O ENTI DI DIRITTO PRIVATO IN 

CONTROLLO PUBBLICO 
(Dichiarazione sostitutiva ai sensi degli art. 46 e 47 del DPR n.445/2000)

La sottoscritta Almerina Bove, nata a                                              il                              CF                                                                
residente a                                               prov                          cap                                       via                                                           
e mail                                                                                 
Ai fini della nomina/designazione in qualità di                               VICE CAPO di GABINETTO                            
Presso la                                  REGIONE CAMPANIA                                                                                                       

- consapevole dei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni che  l’amministrazione procedente è tenuta ad 
effettuare ai sensi dell’art.71 del D.P.R.445 del 2000 e delle sanzioni previste dagli artt.75 e 76 dello stesso  
D.P.R.445 del 2000;

- consapevole che ai sensi dell’art.20, comma 5, del D.Lgs. 39/2013 la dichiarazione mendace comporta la  
inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui allo stesso decreto legislativo, per un periodo di 5 anni.

DICHIARA
L’insussistenza  di  cause  di  inconferibilità  ed  incompatibilità,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  del  Dlgs.n.39/2013,  ed in 
particolare:

Ai fini delle cause di inconferibilità :

X Di non aver riportato condanna , anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei  
reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale (reati contro la  
pubblica amministrazione) così come previsto (disposizione prevista dall’ art.3)

Di non trovarsi nelle cause di inconferibilità di cui all’art. 4, comma 1,  del Dlgs .39/2013  
ed in particolare:

X di non aver svolto nei due anni precedenti incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato  
o finanziati dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce l'incarico ovvero di non aver  
svolto in proprio attività professionali, se queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite  
dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico

Di non trovarsi nelle cause di inconferibilità di cui all’art.7, comma 1, del Dlgs .39/2013 ed 
in particolare:

X di non essere stato componente, nei due anni precedenti, della giunta o del consiglio della  
Regione Campania;

Regione Campania

Prot. n.  0547046 del 04/08/2015



X di non essere stato componente nell'anno precedente della giunta o del consiglio di una  
provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti della medesima  
regione o di  una forma associativa  tra comuni  avente la  medesima popolazione della  
regione;

X di non essere stato presidente o amministratore delegato di un ente di diritto privato in  
controllo pubblico da parte della regione ovvero da parte di uno degli enti locali di cui al  
presente comma .

Ai fini delle cause di incompatibiltà:

Di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art.9, comma 2, del D.Lgs 39/2013  
ed in particolare:

X di  non  svolgere,  in  proprio  un'attività  professionale,  regolata,  finanziata  o  comunque  
retribuita dalla Regione Campania.

Di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art.11, comma 1, del D.Lgs 39/2013  
ed in particolare:

X di non ricoprire la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro,  
sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della  
legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare. 

Di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art.11, comma 2, del D.Lgs 39/2013  
ed in particolare:

X di  non  ricoprire  la  carica  di  componente  della  giunta  o  del  consiglio  della  Regione  
Campania; 

X di non ricoprire la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un  
comune  con  popolazione  superiore  ai  15.000  abitanti  o  di  una  forma  associativa  tra  
comuni avente la medesima popolazione della regione; 

X di non ricoprire la carica di presidente e amministratore delegato di un ente di diritto  
privato in controllo pubblico da parte della Regione Campania.



Di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art.12, comma 1, del D.Lgs 39/2013  
ed in particolare:

X di  non  ricoprire  la   carica  di  componente  dell'organo  di  indirizzo  nella  stessa  
amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha conferito l'incarico 

Di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art.12, comma 2, del D.Lgs 39/2013  
ed in particolare:

X di non ricoprire la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro,  
sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della  
legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare. 

Di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art.12, comma 3, del D.Lgs 39/2013  
ed in particolare:

X di  non  ricoprire  la  carica  di  componente  della  giunta  o  del  consiglio  della  Regione  
Campania;

X di non ricoprire la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un  
comune  con  popolazione  superiore  ai  15.000abitanti  o  di  una  forma  associativa  tra  
comuni avente la medesima popolazione della medesima regione; 

X di non ricoprire la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato  
in controllo pubblico da parte della Regione Campania.

Di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art.13, comma 1, del D.Lgs 39/2013  
ed in particolare:

X di non ricoprire la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro,  
sottosegretario di Stato e di commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11  
della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.

Di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art.13, comma 2, del D.Lgs 39/2013  
ed in particolare:

X di  non  ricoprire  la  carica  di  componente  della  giunta  o  del  consiglio  della  Regione  
Campania

X di non ricoprire la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia o di  
un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra  
comuni avente la medesima popolazione della regione; 



X di non ricoprire la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato  
in controllo pubblico da parte della regione, nonché di province, comuni con popolazione  
superiore  ai  15.000  abitanti  o  di  forme  associative  tra  comuni  aventi  la  medesima  
popolazione della regione.

La  sottoscritta  si  impegna  a  comunicare  tempestivamente  eventuali  variazioni  del  contenuto  della  
presente e a fornire analoga dichiarazione con cadenza annuale.

La  sottoscritta,  consapevole  che  ai  sensi  dell’art.20,  comma  3,  del  d.lgs.  39/2013  la  presente  sarà  
pubblicata  sul  sito  istituzionale  della  Regione  Campania,  autorizza  ai  sensi  del  Dlgs  196/2003  il  
trattamento dei dati personali raccolti per le finalità per le quali la seguente dichiarazione viene resa.

Si allega alla presente dichiarazione copia fotostatica non autenticata di un documento di identità in corso  
di validità.

Luogo e data

Napoli, 04 agosto 2015

La Dichiarante

Avv. Almerina Bove



Giunta Regionale della Campania

DECRETO   PRESIDENZIALE

PRESIDENTE Presidente De Luca Vincenzo

CAPO GABINETTO De Felice Sergio - Capo Gabinetto -

ASSESSORE Presidente Vincenzo De Luca

CAPO DIPARTIMENTO Il Dirigente Dott.ssa De Simone Annalisa

DIRETTORE GENERALE / 
DIRIGENTE STAFF DIPARTIMENTO

DIRIGENTE UNITA’ OPERATIVA 
DIR. / DIRIGENTE STAFF 
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DECRETO N° DEL

131 04/08/2015

Oggetto: 

Art. 10 DPGRC 37/2013. Nomina del Vice Capo Gabinetto Avv. Almerina Bove.



IL PRESIDENTE

PREMESSO che

- il  decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni, 
recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche” dispone,  in particolare negli articoli 4, 14 e 27, in merito all’attività di indirizzo 
politico-amministrativo  attribuita  all’organo  di  direzione  politica,  nel  quadro  della  netta 
distinzione  tra  politica  e  amministrazione,  nonché  ai  criteri  di  adeguamento  per  le 
pubbliche amministrazioni non statali; 

-  l’articolo 14, comma 2, del suddetto decreto legislativo prevede che per l’esercizio delle 
funzioni  di  indirizzo  politico-amministrativo  che  gli  sono  proprie  e  di  controllo  della 
rispondenza  dei  risultati  dell’attività  amministrativa  agli  indirizzi  impartiti,  l’organo  di 
direzione  politica  si  avvale  di  uffici  di  diretta  collaborazione,  i  quali  hanno  esclusive 
competenze di supporto al predetto organo e di raccordo con l’amministrazione;

- l’articolo 1, comma 12 della legge regionale 20 luglio 2010, n. 7, prevede che con un 
apposito  decreto  del  Presidente  della  Giunta  regionale  è  disciplinata  l’organizzazione 
degli uffici di diretta collaborazione del Presidente della Giunta regionale, nel rispetto dei 
principi di cui al citato decreto legislativo 165/2001 e s.m.i.;

- l’articolo 2 della legge regionale 6 agosto 2010, n. 8, prevede che la Giunta regionale è 
autorizzata a disciplinare con regolamento il proprio ordinamento amministrativo; 

- ai sensi del suindicato articolo 2 della legge regionale n. 8 del 2010 è stato approvato il 
regolamento 15 dicembre 2011, n. 12,  recante disposizioni in materia di ordinamento 
amministrativo della Giunta regionale della Campania, che nell’articolo 37 prevede gli “ 
Uffici di diretta collaborazione del  Presidente e della Giunta”;

- con  DPGRC n.  37  del  04/02/2013  e  s.m.i.,  in  conformità  con  i  principi  dello  Statuto 
regionale,  nonché  degli  articoli  4  e  14  del  decreto  legislativo  165  del  2001,  e  delle 
previsioni  recate  dall’indicato  articolo  37  del  Regolamento  n.  12  del  2011,  è  stata 
disciplinata  l’organizzazione  degli  uffici  di  diretta  collaborazione  del  Presidente  della 
Giunta regionale  e il  loro raccordo funzionale  con gli  uffici  amministrativi  della  Giunta 
regionale ai sensi dell’art. 1, comma 12, della legge regionale  n. 7 del 2010; 

RILEVATO che

a.    ai sensi dell’art. 3 del citato DPGRC 37/2013 gli uffici di diretta collaborazione esercitano le 
competenze  di  supporto  dell’organo  di  direzione  politica  e  di  raccordo  tra  questo  e 
l’amministrazione regionale;

b.       ai  sensi del comma 2 del  predetto articolo 3 l’ufficio  di  Gabinetto è ufficio di  diretta 
collaborazione del Presidente;

c.     ai sensi del comma 3 del medesimo articolo 3, il Capo di Gabinetto coordina l'intera attività 
di  supporto e gli uffici di diretta collaborazione del Presidente, salvo quanto stabilito dal comma 
5, dall'articolo 6, comma 3 e dall'articolo 9, comma 1 ed assicura il raccordo tra le funzioni di 
indirizzo e le attività di gestione delle strutture amministrative della Giunta regionale, coadiuva il 
Presidente nella predisposizione del programma di governo e delle direttive, e verifica gli atti da 
sottoporre all'esame e alla firma del Presidente nonché svolge le altre funzioni che il Presidente 
gli delega;

d.     ai sensi dell'art. 10, nell’ambito degli uffici di diretta collaborazione, il Presidente della Giunta 
regionale può nominare, con proprio decreto, su proposta del Capo di Gabinetto uno o più Vice 



Capo di Gabinetto scelti tra magistrati ordinari,  amministrativi o contabili,  avvocati dello Stato, 
consiglieri 

parlamentari,  dirigenti  di  ruolo  preposti  a  uffici  di  livello  dirigenziale  della  pubblica 
amministrazione, professori universitari, ovvero tra persone, anche estranee alle amministrazioni 
pubbliche,  in possesso di capacità adeguate alle funzioni da svolgere, avuto riguardo ai  titoli 
professionali, culturali e scientifici e alle esperienze maturate;

e.     ai sensi del comma 8 dell’art. 10, il o i Vice Capo di Gabinetto sono nominati dal Presidente, 
con proprio decreto, sulla base di un rapporto fiduciario, per la durata massima del suo mandato 
ed essi decadono automaticamente, ove non confermati, nei termini previsti dall'art.14, comma 2 
del d.lgs n.165/2001, decorrenti dalla proclamazione del nuovo Presidente, ferma restando la 
possibilità di revoca anticipata per cessazione del rapporto fiduciario;

RITENUTO,  al fine di assicurare lo svolgimento delle funzioni di cui al comma 1 e comma 3 
dell’art. 3 del citato DPGRC 37/2013 di dover provvedere alla nomina di un ulteriore Vice Capo di 
Gabinetto del Presidente della Giunta regionale;

VISTA la nota del Capo di Gabinetto prot. n. 12565/UDCP/GAB/CG del 03.8.2015 di proposta di 
conferimento  dell’incarico  di  Vice  Capo  di  Gabinetto  all’’Avv.  Almerina  Bove,  nata 
XXXXXXXXXX, dipendente di ruolo in servizio presso l’Avvocatura regionale;

ESAMINATO il curriculum vitae dell’Avv. Almerina Bove, dal quale si desume il possesso di titoli 
professionali,  culturali  e  scientifici  di  alto  profilo  nonché  esperienza  maturata  anche  nella 
specifica attività di supporto all’organo di indirizzo politico, che danno atto di capacità adeguate 
all’assolvimento delle funzioni di  Vice Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale;  

ACQUISITA agli atti d’ufficio la dichiarazione resa dall’interessata di insussistenza delle cause di 
inconferibilità ed incompatibilità ai sensi delle vigenti normative nazionali e regionali;

RITENUTO  di  nominare l’Avv.  Almerina Bove, nata  a XXXXXXXXXXXXXXXXX,  quale Vice 
Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale della Campania, salva l’assegnazione 
della stessa all’Avvocatura regionale per l’espletamento dell’attività di patrocinio e difesa dell’Ente 
innanzi  alla  Corte  Costituzionale  nonchè  nei  giudizi  nei  quali  se  ne  ravvisi  l’opportunità,  da 
individuarsi d’intesa tra l’Avvocato Capo e il Capo di Gabinetto;

VISTI
 il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni 
 la legge regionale 20 luglio 2010, n. 7
 la legge regionale 6 agosto 2010, n. 8, 
 il regolamento 15 dicembre 2011, n. 12
 il regolamento 13 aprile 2012, n. 5.
 la deliberazione della Giunta regionale 12 aprile 2012, n. 191; 
 il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 37 del 4 febbraio 2013 e s.m.i.

DECRETA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte:

1. di nominare l’Avv. Almerina Bove, nata a XXXXXXXXXXXXX70, Vice Capo di Gabinetto 
del Presidente della Giunta Regionale della Campania, salva l’assegnazione della stessa 
all’Avvocatura  regionale  per  l’espletamento  dell’attività  di  patrocinio  e  difesa  dell’Ente 
innanzi alla Corte Costituzionale nonchè nei giudizi nei quali se ne ravvisi l’opportunità, da 
individuarsi d’intesa tra l’Avvocato Capo e il Capo di Gabinetto;



2. di demandare a separato provvedimento la determinazione del trattamento economico 
spettante, stabilendo che lo stesso sia quello previsto dall’art. 12, comma 1 del DPGRC n. 
37/2013 e smi;

3. il presente decreto è inviato all'Ufficio di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale 
e  alla  Direzione  Generale  per  le  Risorse  Umane  per  i  successivi  adempimenti  di 
competenza.

DE LUCA      
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DECRETO N° DEL

138 07/08/2015

Oggetto: 

DPGRC n.131/2015-Determinazioni.



IL PRESIDENTE

PREMESSO che

a. con Decreto  del  P.G.R.C.  n.  37  del  4  febbraio  2013  e  s.m.i.  è  stata  disciplinata,  in 
conformità con i principi  dello Statuto regionale nonché con gli  artt.  4 e 14 del D.lgs. 
165/2001  e  delle  previsioni  recate  dall’art.  37  del  Regolamento  n.  12  del  2011, 
l’organizzazione degli Uffici di Diretta Collaborazione del Presidente;

b. con il Decreto del P.G.R.C. n. 131 del 04/08/2015, l’avv. Almerina Bove è stata nominata 
Vice Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale e si è rinviata a separato 
provvedimento  la  determinazione  del  trattamento  economico  spettante  alla  stessa, 
stabilendo che lo stesso sia quello previsto dall’art. 12, comma 1, del richiamato decreto 
n. 37/2013;

LETTI:

a. l’art. 3 comma 2, l’art. 12 comma 1 e l’art.17, comma 2 lett. a) del DPGRC n. 37/2013;
b. l’art. 23–ter del D.L. 201/2011;
c. l’art. 5, comma 2, del Regolamento n. 490/2002;

 
DATO ATTO che

a. che con nota prot. 2015.12705/UDCP/GAB del 05/08/2015 l’avv. Bove ha comunicato la 
volontà  di  optare  per  la  conservazione  del  trattamento  economico  complessivo  in 
godimento  corrisposto  in  relazione  all’ultimo  incarico  ricoperto  presso  la  Giunta 
Regionale, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del Regolamento n. 490/2002;

b. con  nota  prot.  n. 2015.12713/UDCP/Ufficio  II  del  05/08/2015  è  stata  richiesta,  alla 
Direzione Generale Risorse Umane, la scheda riepilogativa del trattamento economico 
spettante al Vice Capo di Gabinetto, determinato in applicazione dell’art. 5, comma 2, del 
Regolamento  n.  490/2002,  prevedendo  l’emolumento  accessorio  integrativo  pari  al 
trattamento  economico  accessorio  più  elevato,  ivi  compresa  la  quota  relativa  alla 
retribuzione di risultato prevista nella misura media, corrisposto ai dirigenti coordinatori di 
Area/Direttori Generali;

RITENUTO  di  dover  riconoscere  al  Vice  Capo  di  Gabinetto  del  Presidente,  avv.  Bove,  il 
trattamento  previsto  dall’art.  5,  comma  2,  del  Regolamento  n.  490/2002,  con  l’emolumento 
accessorio integrativo,  pari  al  trattamento economico accessorio più  elevato,  ivi  compresa la 
quota relativa alla retribuzione di risultato prevista nella misura media,  corrisposto ai  dirigenti 
coordinatori di Area/Direttori Generali;

VISTA  la  scheda riepilogativa elaborata,  sulla  base  delle  indicazioni  sopra  riportate,  dalla 
Direzione Generale Risorse Umane, relativa alla quantificazione del trattamento economico lordo 
spettante al richiamato Vice Capo di Gabinetto del Presidente, che si allega al presente decreto e 
di cui forma parte integrante e sostanziale;

PRESO ATTO dell’istruttoria effettuata dalla Direzione generale Risorse umane, in particolare 
dall’UOD 07 della DG 14 – Trattamento Economico personale regionale e comandato. Gestione 
procedure stipendiali e adempimenti connessi;

DECRETA

Per i motivi indicati nelle premesse e che qui si intendono integralmente riportati:

1. di  stabilire  che  gli  effetti  economici  dell’incarico  di  Vice  Capo  del  Gabinetto  del 
Presidente della Giunta Regionale della Campania all’Avv. Almerina Bove decorrano dalla 
data di conferimento avvenuto con DPGRC n. 131 del 04/08/2015;

2. di  definire  il  trattamento  economico lordo spettante  alla  Avv.  Almerina Bove,  Vice 
Capo  del  Gabinetto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale,  come  esposto  nella  scheda 



riepilogativa elaborata sulla base delle indicazioni fornite dal Gabinetto della Presidenza ed 
allegata al presente atto, del quale forma parte integrante e sostanziale;

3. di  disporre che i  consequenziali  atti  di  liquidazione e di  pagamento del  compenso 
spettante  al  Vice  Capo  di  Gabinetto,  verranno  effettuati  secondo  le  previste  modalità,  in 
ragione della natura del rapporto scaturente dall’affidamento dell’incarico  in oggetto;

4. di rinviare al CCNL della Dirigenza Regioni per la regolamentazione degli altri istituti 
contrattuali, in quanto compatibili con l’incarico conferito;

5. di trasmettere copia del presente atto al Capo di Gabinetto e  alla DG Risorse Umane 
per quanto di competenza.

DE LUCA



DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’
(ai sensi degli artt. 47 e 38 del DPR n. 445/2000)

ACCERTAMENTO DI ALTRI INCARICHI E DICHIARAZIONE DI ASSENZA DI CONFLITTO DI 
INTERESSE

La sottoscritta Almerina BOVE

Nata a omissis

Residente in omissis.

Consapevole che:

- è  soggetto  alle  sanzioni  previste  dal  codice  penale  e  dalle  leggi  speciali  in  materia  qualora  rilasci 
dichiarazioni mendaci, formi o faccia uso di atti falsi od esibisca atti contenenti dati non più rispondenti a  
verità (articolo 76 del DPR 445/2000);

- decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera qualora dal controllo effettuato dall’Amministrazione emerga la non veridicità del contenuto della  
dichiarazione (artt. 71 e 75 DPR 28.12.2000 n. 445);

DICHIARA

1  ai sensi dell’art. 15, comma 1, lett. c), del Decreto Legislativo n. 33/2013:

 di non svolgere incarichi in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione;

   di svolgere incarichi in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione, elencati nella  
tabella a seguire;

2 ai sensi dell’art. 15, comma 1, lett. c), del Decreto Legislativo n. 33/2013:

 di non essere titolare di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione;

 di essere titolare di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione, elencate  
nella tabella a seguire;

3 ai sensi dell’art. 15, comma 1, lett. c), del Decreto Legislativo n. 33/2013:

 di non svolgere  attività professionali  in  proprio o per  conto di  pubblica amministrazione,  oltre  l’attività  

d’ufficio di funzionario avvocato.

 di svolgere l'attività professionale indicata nella tabella a seguire (specificare se in proprio o per conto di un 
Ente/Società)

Cariche/incarichi/attività professionali Ente/Società
Incarichi di docenza per l’università, di volta in volta 
autorizzati dalla Regione Campania.

Università S.O Benincasa di Napoli
Università Federico II di Napoli

DICHIARA ALTRESI’:

1. che, ai sensi dell’art. 53, comma 14, secondo periodo, del Decreto Legislativo 165/2001:

 non sussistono situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi.

Data e Luogo, luglio 2015
                                                                                                                                    f.to avv. Almerina Bove



MODELLO DICHIARAZIONE
Dichiarazione  dei  compensi,  comunque  denominati,  relativi  al  rapporto  di  lavoro,  di  consulenza  o  di  
collaborazione ai sensi dell’art. 15, comma 1, lett. d del D. Lgs n. 33/2013 

Dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000

La sottoscritta avv. Almerina BOVE, in qualità di Funzionario della Regione Campania, in ordine al
conferimento dell’incarico di Vice Capo di Gabinetto di cui al decreto Presidenziale n. 131 del 04/08/2015
presa visione della normativa introdotta dal D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, sotto la propria responsabilità:

DICHIARA

 di non aver percepito compensi ulteriori rispetto a quelli corrisposti dall’Amministrazione tramite le 

procedure stipendiali;

 di aver pnti compensi:

Euro …………..  per l’incarico 

Euro …………..  per l’incarico ………………;

ecc.

La sottoscritta, consapevole che quanto riportato nella presente dichiarazione sarà pubblicato, ai sensi  
dell’art. 15 – c. 1, lett. d) del D. Lgs n. 33/2013, sul sito istituzionale della Regione Campania, autorizza, ai  
sensi del D. Lgs 196/2003, il trattamento dei dati ai soli fini delle procedure inerenti l’affidamento degli 
incarichi dirigenziali.

Napoli, luglio 2015
Firmato

  Avv. Almerina Bove     





  ALL.1 
Regione Campania 

 
 
Prot. 26212/UDCP/GAB/GAB DEL 
27.9.2016 E 

     
 
 

MODELLO DICHIARAZIONE ANNUALE 
 
Dichiarazione di insussistenza di cause di incompatibilità ai sensi del D.LGs. 08/04/2013 n. 

39 (in G.U. n. 92 del 19/04/2013, in vigore dal 04/05/2013) 
 

"Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'art. 1, commi 49 

e 50, della legge 06/11/2012, n. 190" 
 

Dichiarazione sostitutiva  
ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 

 
La sottoscritta Almerina Bove nata a ----- il -----, in qualità di Vice Capo di Gabinetto  
 
- presa visione della normativa introdotta dal D.Lgs 8/04/2013 n. 39, indicato in epigrafe e 
visto in particolare l'art. 20, comma 2, del decreto medesimo che dispone che “nel corso 
dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità”; 
 
- vista la circolare n.1/2014 del Responsabile per la prevenzione della corruzione della 
Giunta regionale che prevede che le dichiarazioni sulla insussistenza delle cause di incompatibilità 
devono essere presentate con cadenza annuale dalla data di dichiarazione resa all’atto di 
conferimento dell’incarico e di assunzione della carica ovvero dalla dichiarazione successivamente 
resa nel corso di svolgimento dell’incarico o della carica nei casi di insorgenza di una delle cause 
di inconferibiltà o incompatibilità; 
 
- considerata la dichiarazione sulla insussistenza di cause di incompatibilità prevista dalla 
normativa già citata, presentata in data 4/8//2015 e agli atti dell’ufficio/ struttura che ha curato 
l’istruttoria per il conferimento dell’incarico di cui trattasi; 
 

DICHIARA 
 

l'insussistenza nei propri confronti di una delle cause di incompatibilità di cui al citato decreto 
impegnandosi a rendere analoga dichiarazione con cadenza annuale.  
In particolare dichiara: 
 

 Di non aver svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 
Regione Campania, dalla data di presentazione dell’ultima dichiarazione resa; 
 
 

 Di non aver svolto in proprio attività professionale regolata, finanziata o comunque retribuita  
dalla Regione Campania, dalla data di presentazione dell’ultima dichiarazione resa; 
 
 

 Di non aver ricoperto l'incarico di componente della Giunta o del Consiglio regionale della 
Campania, dalla data di presentazione dell’ultima dichiarazione resa; 
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  ALL.1 
 

  Di non aver ricoperto l'incarico di componente della Giunta o del Consiglio di una provincia o di 
un comune o di una forma associativa di comuni con una popolazione superiore ai 15.000 abitanti, 
situati nel territorio della Regione Campania, dalla data di presentazione dell’ultima dichiarazione 
resa 
 
 

 Di non aver ricoperto l'incarico di presidente od amministratore delegato di un ente di diritto 
privato controllato dalla Regione Campania o da una provincia o da un comune o da una forma 
associativa di comuni con una popolazione superiore ai 15.000 abitanti, situati nel territorio della 
Regione Campania dalla data di presentazione dell’ultima dichiarazione resa; 
 
 

 Di non ricoprire incarichi o cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla Regione 
Campania;  
 

 Di non svolgere in proprio attività professionale regolata, finanziata o comunque retribuita  dalla 
Regione Campania; 
 

 Di non ricoprire la carica di Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice Ministro, 
sottosegretario di Stato, parlamentare  o Commissario del Governo di cui all'art. 11 della legge 
400/88. 
 

 Di non ricoprire la carica di componente della Giunta o del Consiglio regionale della Campania; 
  

 Di non  ricoprire la carica di componente della Giunta o del Consiglio di una provincia o di un 
comune o di una forma associativa di comuni con una popolazione superiore ai 15.000 abitanti, 
situati nel territorio della Regione Campania; 
 

 Di non  ricoprire la carica di presidente, di amministratore delegato o di componente dell'organo 
di indirizzo di un ente di diritto privato controllato dalla Regione Campania o da una provincia o da 
un comune o da una forma associativa di comuni con una popolazione superiore ai 15.000 
abitanti, situati nel territorio della Regione Campania;     
 
Il sottoscritto si impegna altresì ad informare immediatamente l’ufficio/struttura che cura l’istruttoria 
per il conferimento dell’incarico circa l’'eventuale insorgenza, nel corso dell'espletamento 
dell'incarico o della carica e comunque prima della scadenza del termine previsto per la 
presentazione della dichiarazione annuale, di una causa di inconferibilità derivante da condanna 
penale o di incompatibilità conseguente all'assunzione di una carica politica. 
 

 Si allega elenco degli eventuali incarichi e delle cariche ancora in corso o, se cessati, con 
riferimento all'arco temporale previsto negli artt. 4, 5, 7 e 8 del D.Lgs. n.39/2013, con specifica per 
ciascun incarico, dell'amministrazione o ente presso cui si ricopre la carica o si svolge l'incarico, la 
tipologia di carica o incarico, nonché la data di nomina o di conferimento dell'incarico o di 
assunzione della carica, il termine di scadenza o di eventuale cessazione. 
 
Il sottoscritto, consapevole che, ai sensi dell’art. 20, c. 3 del D. Lgs 39/2013, la presente 
dichiarazione sarà pubblicata sul sito istituzionale della Regione Campania, autorizza, ai sensi del 
D.Lgs 196/2003, il trattamento dei dati ai soli fini delle procedure inerenti l’affidamento degli 
incarichi dirigenziali. 
Napoli, 8.9.2016 

                                                                                                              Firmato 

Almerina Bove 
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  ALL.1 
Il trattamento dei dati riportati avverrà nel rispetto del D.lgs 196/2003 “ Codice in materia di protezione dei 
dati personali” 
I dati saranno trattati, secondo le vigenti disposizioni di legge, per le sole finalità del procedimento per il 
quale sono richiesti ed utilizzati. 
 
ELENCO INCARICHI RICOPERTI 
 

1) Commissario Straordinario dell'Agenzia Regionale per le Universiadi – ARU 2019 
dal 29 aprile 2016 al 1 settembre 2016 giusto DPGR n. 109 del 29 aprile 2016 notificato con nota n. 294970 
di pari data e successivo DPGR n. 185 del 12 agosto 2016. 
 
 

Firmato 
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Prot. 2017-0025390/UDCP/GAB/GAB del 29.9.2017 E 
 
 

MODELLO DICHIARAZIONE ANNUALE 
 
Dichiarazione di insussistenza di cause di incompatibilità ai sensi del D.LGs. 08/04/2013 n. 

39 (in G.U. n. 92 del 19/04/2013, in vigore dal 04/05/2013) 
 

"Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'art. 1, commi 49 

e 50, della legge 06/11/2012, n. 190" 
 

Dichiarazione sostitutiva  
ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 

 
La sottoscritta Avv. Almerina Bove, nata a .. (..) il ..., in qualità di Vice Capo di Gabinetto del 

Presidente della Regione Campania, 

 
- presa visione della normativa introdotta dal D. Lgs. 8/04/2013 n. 39, indicato in epigrafe e 
visto in particolare l'art. 20, comma 2, del decreto medesimo che dispone che “nel corso 
dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità”;  
 
- vista la circolare n.1/2014 del Responsabile per la prevenzione della corruzione della 
Giunta regionale che prevede che le dichiarazioni sulla insussistenza delle cause di incompatibilità 
devono essere presentate con cadenza annuale dalla data di dichiarazione resa all’atto di 
conferimento dell’incarico e di assunzione della carica ovvero dalla dichiarazione successivamente 
resa nel corso di svolgimento dell’incarico o della carica nei casi di insorgenza di una delle cause 
di inconferibiltà o incompatibilità; 
 
- considerata la dichiarazione sulla insussistenza di cause di incompatibilità prevista dalla 
normativa già citata, presentata in data 8.9.2016 con prot. 26212/UDCP/GAB/GAB del 27.9.2016 e 
agli atti dell’ufficio/ struttura che ha curato l’istruttoria per il conferimento dell’incarico di cui trattasi; 
 

DICHIARA 
 

l'insussistenza nei propri confronti di una delle cause di incompatibilità di cui al citato decreto 
impegnandosi a rendere analoga dichiarazione con cadenza annuale.  
In particolare dichiara: 
 

Di non aver svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 
Regione Campania, dalla data di presentazione dell’ultima dichiarazione resa; 
 

 Di non aver svolto in proprio attività professionale regolata, finanziata o comunque retribuita  
dalla Regione Campania, dalla data di presentazione dell’ultima dichiarazione resa; 
 

 Di non aver ricoperto l'incarico di componente della Giunta o del Consiglio regionale della 
Campania, dalla data di presentazione dell’ultima dichiarazione resa; 
 

 Di non aver ricoperto l'incarico di componente della Giunta o del Consiglio di una provincia o di 
un comune o di una forma associativa di comuni con una popolazione superiore ai 15.000 abitanti, 
situati nel territorio della Regione Campania, dalla data di presentazione dell’ultima dichiarazione 
resa 
 

Di non aver ricoperto l'incarico di presidente od amministratore delegato di un ente di diritto 
privato controllato dalla Regione Campania o da una provincia o da un comune o da una forma 
associativa di comuni con una popolazione superiore ai 15.000 abitanti, situati nel territorio della 
Regione Campania dalla data di presentazione dell’ultima dichiarazione resa; 
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 Di non ricoprire incarichi o cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla Regione 

Campania;  
 

 Di non svolgere in proprio attività professionale regolata, finanziata o comunque retribuita  dalla 
Regione Campania; 
 

Di non ricoprire la carica di Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice Ministro, 
sottosegretario di Stato, parlamentare  o Commissario del Governo di cui all'art. 11 della legge 
400/88. 
 

Di non ricoprire la carica di componente della Giunta o del Consiglio regionale della Campania; 
 

 Di non  ricoprire la carica di componente della Giunta o del Consiglio di una provincia o di un 
comune o di una forma associativa di comuni con una popolazione superiore ai 15.000 abitanti, 
situati nel territorio della Regione Campania; 
 

 Di non  ricoprire la carica di presidente, di amministratore delegato o di componente dell'organo 
di indirizzo di un ente di diritto privato controllato dalla Regione Campania o da una provincia o da 
un comune o da una forma associativa di comuni con una popolazione superiore ai 15.000 
abitanti, situati nel territorio della Regione Campania;     
 
Il sottoscritto si impegna altresì ad informare immediatamente l’ufficio/struttura che cura l’istruttoria 
per il conferimento dell’incarico circa l’'eventuale insorgenza, nel corso dell'espletamento 
dell'incarico o della carica e comunque prima della scadenza del termine previsto per la 
presentazione della dichiarazione annuale, di una causa di inconferibilità derivante da condanna 
penale o di incompatibilità conseguente all'assunzione di una carica politica. 
 
 
Il sottoscritto, consapevole che, ai sensi dell’art. 20, c. 3 del D. Lgs 39/2013, la presente 
dichiarazione sarà pubblicata sul sito istituzionale della Regione Campania, autorizza, ai sensi del  
D.Lgs 196/2003, il trattamento dei dati ai soli fini delle procedure inerenti l’affidamento degli 
incarichi dirigenziali.  
 
                                                                                                FIRMATO               
Napoli, 29/09/2017                                                                                         Avv. Almerina Bove 
  
  
Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento 
cartaceo e la firma autografa.Il trattamento dei dati riportati avverrà nel rispetto del D.lgs 196/2003 “ Codice in materia di 
protezione dei dati personali” 
I dati saranno trattati, secondo le vigenti disposizioni di legge, per le sole finalità del procedimento per il quale sono 
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ALLEGATO 1

Regione Campania

Prot. 2019-926/UDCP/UFFICIO06 del
16.1.2019 E

MODELLO DI DICHIARAZIONE ANNUALE 

DI INSUSSISTENZA DI CAUSE DI INCOMPATIBILITÀ 

INCARICHI PRESSO ENTI PUBBLICI O ENTI DI DIRITTO PRIVATO IN CONTROLLO
PUBBLICO AD ECCEZIONE DEGLI INCARICHI DI DIREZIONE DEGLI ENTI DEL

SERVIZIO SANITARIO REGIONALE

(Dichiarazione sostitutiva ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000)

La  sottoscritta  Almerina  Bove  nata  a  OMISSIS  il  OMISSIS  -  CF  OMISSISOMISSIS  -

residente a OMISSIS   (prov OMISSIS)   cap    OMISSIS   via     OMISSIS        n.    OMISSIS

e mail  almerina.bove@regione.campania.it-  Vice  Capo di  Gabinetto  del  Presidente  della

Giunta Regionale della Campania

- vista la circolare n.1/2017 del Responsabile per la prevenzione della corruzione della
Giunta regionale che prevede che le dichiarazioni sulla insussistenza delle cause di
incompatibilità devono essere presentate con cadenza annuale dalla data di dichiara-
zione resa all’atto di conferimento dell’incarico e di assunzione della carica ovvero
dalla dichiarazione successivamente resa nel corso di svolgimento dell’incarico o del-
la carica nei casi di insorgenza di una delle cause di inconferibiltà o incompatibilità;

- consapevole  dei  controlli  sulla  veridicità  delle  dichiarazioni  che  l’amministrazione
procedente è tenuta ad effettuare ai  sensi dell’art.  71 del D.P.R. 445/2000 e delle
sanzioni previste dagli artt. 75 e 76 dello stesso D.P.R. 445/2000;

- consapevole che ai sensi dell’art. 20, comma 5, del D.Lgs. 39/2013 la dichiarazione
mendace comporta la inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui allo stesso decreto
legislativo, per un periodo di 5 anni.
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DICHIARA

Ai fini delle cause di incompatibiltà:

 di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 9 del D.Lgs. 39/2013 

ed in particolare:

 di non svolgere incarichi e rivestire cariche in enti di diritto privato regolati o  

finanziati dall’amministrazione o ente pubblico che conferisce l’incarico (comma

1);

 di  non  svolgere  in  proprio  un'attività  professionale,  regolata,  finanziata  o

comunque retribuita dalla Regione Campania (comma 2);

 di non trovarsi  nelle cause di incompatibilità di  cui all’art.11, comma 1, del  

D.Lgs. 39/2013 ed in particolare:

 di non ricoprire la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice

Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di

cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare; 

 di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 11, comma 2, del  

D.Lgs. 39/2013 ed in particolare:

 di  non  ricoprire  la  carica  di  componente  della  giunta  o  del  consiglio  della

Regione Campania; 

 di  non ricoprire la carica di  componente della giunta o del  consiglio di  una

provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una

forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della regione; 

 di non ricoprire la carica di presidente e amministratore delegato di un ente di

diritto privato in controllo pubblico da parte della Regione Campania;

 di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12, comma 1, del  

D.Lgs. 39/2013 ed in particolare:

 di non ricoprire la carica di componente dell'organo di indirizzo nella stessa

amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha conferito l'incarico; 
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 di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12, comma 3, del  

D.Lgs. 39/2013 ed in particolare:

 di  non  ricoprire  la  carica  di  componente  della  giunta  o  del  consiglio  della

Regione Campania;

 di  non ricoprire la carica di  componente della giunta o del  consiglio di  una

provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una

forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima

regione; 

 di  non ricoprire  la carica di  presidente  e amministratore delegato  di  enti  di

diritto privato in controllo pubblico da parte della Regione Campania;

 di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 13, comma 1, del  

D.Lgs. 39/2013 ed in particolare:

 di non ricoprire la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice

Ministro, sottosegretario di Stato e di commissario straordinario del Governo di

cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare;

 di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 13, comma 2, del  

D.Lgs. 39/2013 ed in particolare:

 di  non  ricoprire  la  carica  di  componente  della  giunta  o  del  consiglio  della

Regione Campania;

 di  non ricoprire la carica di  componente della giunta o del  consiglio di  una

provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una

forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della regione; 

 di  non ricoprire  la carica di  presidente  e amministratore delegato  di  enti  di

diritto privato in controllo pubblico da parte della regione, nonché di province,

comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra

comuni aventi la medesima popolazione della regione;

A) Ai fini di quanto previsto dall’articolo 7 del D.Lgs. 235/2012:
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a) di non aver riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del

codice penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze

stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo unico approvato con decreto

del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'arti -

colo 73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze,

o per un delitto concernente la fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita

o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della reclusione non inferiore ad

un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o

per il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei

predetti reati; 

b) di non aver riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dal -

l'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli

indicati alla lettera a);

c) di non aver riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli

articoli 314, 316, 316-bis,316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma,

320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo comma, 334, 346-bis del codice

penale;

d) di  non essere stato condannato con sentenza definitiva alla pena della reclusione

complessivamente superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei

poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico

servizio diversi da quelli indicati alla lettera c); 

e) di non essere stato condannato con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a

due anni di reclusione per delitto non colposo; 

f) di non essere destinatario, con provvedimento definitivo, di una misura di prevenzio-

ne, in quanto indiziato di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4,

comma 1, lettera a) e b), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.

B) Di non trovarsi nelle ulteriori cause di inconferibilità o di conflitto di interessi
che  ostino,  ai  sensi  della  normativa  vigente,  all’espletamento  dell’incarico
anzidetto.
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La sottoscritta si impegna a comunicare tempestivamente eventuali variazioni del contenuto
della presente e a fornire analoga dichiarazione con cadenza annuale.

La sottoscritta dichiara di aver preso visione dell'informativa divulgata ai sensi dell'art. 13 del Regola-
mento n. 2016/679/UE, circa il trattamento dei dati personali raccolti con la presente e, in particola-
re, che tali dati saranno trattati, anche mediante sistemi automatizzati, esclusivamente per lo svolgi -
mento delle funzioni istituzionali dell’Ente per le quali la presente viene resa.
 
Napoli, lì  15.1.2019

                   In fede
Almerina Bove

Il documento è firmato digitalmente ai sensi dell ‘ art 3 del D.P.C.M. 13/11/2014 e sostituisce
il documento cartaceo e la firma autografa.

Luogo e data 15.1.2019

   Il dichiarante

Almerina Bove
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Regione Campania 

 
 
Prot. 2019-21018/UDCP/UFFICIO06 
del 3.9.2019 E 

 

MODELLO DI DICHIARAZIONE ANNUALE  

DI INSUSSISTENZA DI CAUSE DI INCOMPATIBILITÀ  

 

INCARICHI PRESSO ENTI PUBBLICI O ENTI DI DIRITTO PRIVATO IN CONTROLLO 
PUBBLICO AD ECCEZIONE DEGLI INCARICHI DI DIREZIONE DEGLI ENTI DEL 

SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 

 

(Dichiarazione sostitutiva ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000) 

 

La sottoscritta Almerina Bove nata a OMISSIS il OMISSIS - CF OMISSISOMISSIS - 

residente a OMISSIS   (prov OMISSIS)   cap    OMISSIS   via     OMISSIS        n.    OMISSIS 

e mail vicecapogab@regione.campania.it- Vice Capo di Gabinetto del Presidente della  

Giunta Regionale della Campania 

- vista la circolare n.1/2017 del Responsabile per la prevenzione della corruzione della 
Giunta regionale che prevede che le dichiarazioni sulla insussistenza delle cause di 
incompatibilità devono essere presentate con cadenza annuale dalla data di 
dichiarazione resa all’atto di conferimento dell’incarico e di assunzione della carica 
ovvero dalla dichiarazione successivamente resa nel corso di svolgimento 
dell’incarico o della carica nei casi di insorgenza di una delle cause di inconferibiltà o 
incompatibilità; 

- consapevole dei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni che l’amministrazione 
procedente è tenuta ad effettuare ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000 e delle 
sanzioni previste dagli artt. 75 e 76 dello stesso D.P.R. 445/2000; 

- consapevole che ai sensi dell’art. 20, comma 5, del D.Lgs. 39/2013 la dichiarazione 
mendace comporta la inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui allo stesso decreto 
legislativo, per un periodo di 5 anni. 



ALLEGATO 1 
   

 

DICHIARA 

 

Ai fini delle cause di incompatibiltà: 

 di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 9 del D.Lgs. 39/2013 

 ed in particolare: 

 di non svolgere incarichi e rivestire cariche in enti di diritto privato regolati o 

 finanziati dall’amministrazione o ente pubblico che conferisce l’incarico (comma 

 1); 

 di non svolgere in proprio un'attività professionale, regolata, finanziata o 

comunque retribuita dalla Regione Campania (comma 2); 

 di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art.11, comma 1, del 

 D.Lgs. 39/2013 ed in particolare: 

 di non ricoprire la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice 

Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di 

cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare;  

 di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 11, comma 2, del 

 D.Lgs. 39/2013 ed in particolare: 

 di non ricoprire la carica di componente della giunta o del consiglio della 

Regione Campania;  

 di non ricoprire la carica di componente della giunta o del consiglio di una 

provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una 

forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della regione;  

 di non ricoprire la carica di presidente e amministratore delegato di un ente di 

diritto privato in controllo pubblico da parte della Regione Campania; 

 di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12, comma 1, del 

 D.Lgs. 39/2013 ed in particolare: 
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 di non ricoprire la carica di componente dell'organo di indirizzo nella stessa 

amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha conferito l'incarico;  

 di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12, comma 3, del 

 D.Lgs. 39/2013 ed in particolare: 

 di non ricoprire la carica di componente della giunta o del consiglio della 

Regione Campania; 

 di non ricoprire la carica di componente della giunta o del consiglio di una 

provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una 

forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima 

regione;  

 di non ricoprire la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto 

privato in controllo pubblico da parte della Regione Campania; 

 di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 13, comma 1, del 

 D.Lgs. 39/2013 ed in particolare: 

 di non ricoprire la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice 

Ministro, sottosegretario di Stato e di commissario straordinario del Governo di 

cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare; 

 di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 13, comma 2, del 

 D.Lgs. 39/2013 ed in particolare: 

 di non ricoprire la carica di componente della giunta o del consiglio della 

Regione Campania; 

 di non ricoprire la carica di componente della giunta o del consiglio di una 

provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una 

forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della regione;  

 di non ricoprire la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto 

privato in controllo pubblico da parte della regione, nonché di province, comuni 

con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 

aventi la medesima popolazione della regione; 
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A) Ai fini di quanto previsto dall’articolo 7 del D.Lgs. 235/2012: 

a) di non aver riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del 

codice penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze 

stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo unico approvato con decreto 

del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui 

all'articolo 73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette 

sostanze, o per un delitto concernente la fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, 

la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della reclusione non 

inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie 

esplodenti, o per il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in 

relazione a taluno dei predetti reati;  

b) di non aver riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti 

dall'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da 

quelli indicati alla lettera a); 

c) di non aver riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli 

articoli 314, 316, 316-bis,316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 

320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo comma, 334, 346-bis del codice 

penale; 

d) di non essere stato condannato con sentenza definitiva alla pena della reclusione 

complessivamente superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei 

poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico 

servizio diversi da quelli indicati alla lettera c);  

e) di non essere stato condannato con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a 

due anni di reclusione per delitto non colposo;  

f) di non essere destinatario, con provvedimento definitivo, di una misura di 

prevenzione, in quanto indiziato di appartenere ad una delle associazioni di cui 

all'articolo 4, comma 1, lettera a) e b), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 

159. 
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B) Di non trovarsi nelle ulteriori cause di inconferibilità o di conflitto di interessi 
che ostino, ai sensi della normativa vigente, all’espletamento dell’incarico 
anzidetto. 

La sottoscritta si impegna a comunicare tempestivamente eventuali variazioni del contenuto 
della presente e a fornire analoga dichiarazione con cadenza annuale. 

 
La sottoscritta dichiara di aver preso visione dell'informativa divulgata ai sensi dell'art. 13 del 
Regolamento n. 2016/679/UE, circa il trattamento dei dati personali raccolti con la presente e, in 
particolare, che tali dati saranno trattati, anche mediante sistemi automatizzati, esclusivamente per 
lo svolgimento delle funzioni istituzionali dell’Ente per le quali la presente viene resa. 
  
Napoli, lì  3.9.2019         
 
                          In fede 

   Almerina Bove 

Il documento è firmato digitalmente ai sensi dell ‘ art 3 del D.P.C.M. 13/11/2014 e sostituisce 
il documento cartaceo e la firma autografa. 

 

Luogo e data 3.9.2019 

            Il dichiarante 
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Regione Campania 

 
 
Prot. 26807/UDCP/UFFICIO06 del 
23.9.2020 

 

MODELLO DI DICHIARAZIONE ANNUALE  

DI INSUSSISTENZA DI CAUSE DI INCOMPATIBILITÀ  

 

INCARICHI PRESSO ENTI PUBBLICI O ENTI DI DIRITTO PRIVATO IN CONTROLLO 
PUBBLICO AD ECCEZIONE DEGLI INCARICHI DI DIREZIONE DEGLI ENTI DEL 

SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 

 

(Dichiarazione sostitutiva ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000) 

 

La sottoscritta Almerina Bove nata a OMISSIS il OMISSIS - CF OMISSISOMISSIS - 

residente a OMISSIS   (prov OMISSIS)   cap    OMISSIS   via     OMISSIS        n.    OMISSIS 

e-mail vicecapogab@regione.campania.it- Vice Capo di Gabinetto del Presidente della 

Giunta Regionale della Campania 

- vista la circolare n.1/2017 del Responsabile per la prevenzione della corruzione della 
Giunta regionale che prevede che le dichiarazioni sulla insussistenza delle cause di 
incompatibilità devono essere presentate con cadenza annuale dalla data di 
dichiarazione resa all’atto di conferimento dell’incarico e di assunzione della carica 

ovvero dalla dichiarazione successivamente resa nel corso di svolgimento 
dell’incarico o della carica nei casi di insorgenza di una delle cause di inconferibiltà o 

incompatibilità; 

- consapevole dei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni che l’amministrazione 
procedente è tenuta ad effettuare ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000 e delle 

sanzioni previste dagli artt. 75 e 76 dello stesso D.P.R. 445/2000; 

- consapevole che ai sensi dell’art. 20, comma 5, del D.Lgs. 39/2013 la dichiarazione 

mendace comporta la inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui allo stesso decreto 
legislativo, per un periodo di 5 anni. 
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DICHIARA 

 

Ai fini delle cause di incompatibiltà: 

 di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 9 del D.Lgs. 39/2013 

 ed in particolare: 

 di non svolgere incarichi e rivestire cariche in enti di diritto privato regolati o 

 finanziati dall’amministrazione o ente pubblico che conferisce l’incarico (comma 

 1); 

 di non svolgere in proprio un'attività professionale, regolata, finanziata o 

comunque retribuita dalla Regione Campania (comma 2); 

 di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art.11, comma 1, del 

 D.Lgs. 39/2013 ed in particolare: 

 di non ricoprire la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice 

Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di 

cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare;  

 di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 11, comma 2, del 

 D.Lgs. 39/2013 ed in particolare: 

 di non ricoprire la carica di componente della giunta o del consiglio della 

Regione Campania;  

 di non ricoprire la carica di componente della giunta o del consiglio di una 

provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una 

forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della regione;  

 di non ricoprire la carica di presidente e amministratore delegato di un ente di 

diritto privato in controllo pubblico da parte della Regione Campania; 

 di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12, comma 1, del 

 D.Lgs. 39/2013 ed in particolare: 
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 di non ricoprire la carica di componente dell'organo di indirizzo nella stessa 

amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha conferito l'incarico;  

 di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12, comma 3, del 

 D.Lgs. 39/2013 ed in particolare: 

 di non ricoprire la carica di componente della giunta o del consiglio della 

Regione Campania; 

 di non ricoprire la carica di componente della giunta o del consiglio di una 

provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una 

forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima 

regione;  

 di non ricoprire la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto 

privato in controllo pubblico da parte della Regione Campania; 

 di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 13, comma 1, del 

 D.Lgs. 39/2013 ed in particolare: 

 di non ricoprire la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice 

Ministro, sottosegretario di Stato e di commissario straordinario del Governo di 

cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare; 

 di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 13, comma 2, del 

 D.Lgs. 39/2013 ed in particolare: 

 di non ricoprire la carica di componente della giunta o del consiglio della 

Regione Campania; 

 di non ricoprire la carica di componente della giunta o del consiglio di una 

provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una 

forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della regione;  

 di non ricoprire la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto 

privato in controllo pubblico da parte della regione, nonché di province, comuni 

con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 

aventi la medesima popolazione della regione; 
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A) Ai fini di quanto previsto dall’articolo 7 del D.Lgs. 235/2012: 

a) di non aver riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del 

codice penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze 

stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo unico approvato con decreto 

del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui 

all'articolo 73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette 

sostanze, o per un delitto concernente la fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, 

la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della reclusione non 

inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie 

esplodenti, o per il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in 

relazione a taluno dei predetti reati;  

b) di non aver riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti 

dall'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da 

quelli indicati alla lettera a); 

c) di non aver riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli 

articoli 314, 316, 316-bis,316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 

320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo comma, 334, 346-bis del codice 

penale; 

d) di non essere stato condannato con sentenza definitiva alla pena della reclusione 

complessivamente superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei 

poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico 

servizio diversi da quelli indicati alla lettera c);  

e) di non essere stato condannato con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a 

due anni di reclusione per delitto non colposo;  

f) di non essere destinatario, con provvedimento definitivo, di una misura di 

prevenzione, in quanto indiziato di appartenere ad una delle associazioni di cui 

all'articolo 4, comma 1, lettera a) e b), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 

159. 
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B) Di non trovarsi nelle ulteriori cause di inconferibilità o di conflitto di interessi 
che ostino, ai sensi della normativa vigente, all’espletamento dell’incarico 

anzidetto. 

La sottoscritta si impegna a comunicare tempestivamente eventuali variazioni del contenuto 
della presente e a fornire analoga dichiarazione con cadenza annuale. 

 

La sottoscritta dichiara di aver preso visione dell'informativa divulgata ai sensi dell'art. 13 del 
Regolamento n. 2016/679/UE, circa il trattamento dei dati personali raccolti con la presente e, in 
particolare, che tali dati saranno trattati, anche mediante sistemi automatizzati, esclusivamente per 
lo svolgimento delle funzioni istituzionali dell’Ente per le quali la presente viene resa. 
  
Napoli, 22.9.2020         

 
                          In fede 

   Almerina Bove 



IL PRESIDENTE

PREMESSO che

a. con Regolamento 15 dicembre 2011, n. 12, approvato ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale n. 8
del  2010,  sono  state  dettate  disposizioni  in  materia  di  ordinamento  amministrativo  della  Giunta
regionale della Campania;

b. a mente dell’art.37,  comma 1,  del  citato Regolamento n.12/2011, “per l'esercizio delle funzioni di
indirizzo politico  amministrativo di  cui  agli  articoli  4 e 14 del  decreto legislativo n.  165 del  2001,
nonché di quelle previste dagli articoli 46 e 47 dello Statuto della Regione Campania, il Presidente
della  Giunta  regionale si  avvale di  uffici  di  diretta  collaborazione aventi  competenze  di  supporto
dell'organo  di  direzione  politica  e  di  raccordo  tra  questo  e  l'amministrazione  regionale.
L'organizzazione  dei  predetti  Uffici  e  il  loro  raccordo  funzionale  con  le  strutture  organizzative
dell'amministrazione regionale sono disciplinati con decreto del Presidente della Giunta regionale, ai
sensi dell'articolo 1, comma 12, della legge regionale n. 7 del 2010”;

c. con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 4 febbraio 2013 n. 37 e ss.mm.ii, sono stati istituiti
gli  Uffici  di  diretta  collaborazione  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  (UDCP),  determinati  i
contingenti di personale dirigenziale e non dirigenziale (allegato A) e individuate le funzioni degli uffici
di livello dirigenziale e non dirigenziale e definiti i relativi compiti (allegati B, C e D);

d.  con  successivi  provvedimenti  sono stati  conferiti  gli  incarichi  di  preposizione  alle  strutture  sopra
indicate ed assegnate le relative unità di personale agli uffici; 

e. l’art. 10, comma 8, del richiamato DPGR n. 37/2013 dispone che i Responsabili degli uffici di diretta
collaborazione  “…sono  nominati  dal  Presidente,  con  proprio  decreto,  sulla  base  di  un  rapporto
fiduciario,  per  la  durata  massima  del  suo  mandato:  essi  decadono  automaticamente,  ove  non
confermati,  nei  termini  previsti  dall'art.  14,  comma  2  del  d.lgs  n.  165/2001,  decorrenti  dalla
proclamazione del nuovo Presidente, ferma restando la possibilità di revoca anticipata per cessazione
del rapporto fiduciario.”;

f.  l’art. 11, comma 2, del richiamato DPGR n. 37/2013 dispone, tra l’altro, che la durata massima degli
incarichi dirigenziali conferiti, anche ai sensi dell'articolo 19, commi 5-bis e 6, del decreto legislativo n.
165 del 2001, per lo svolgimento di funzioni attinenti ai compiti di diretta collaborazione “...è limitata
alla  permanenza  in  carica  del  Presidente  che  ne  ha  disposto  la  nomina:  essi  decadono
automaticamente, ove non confermati, nei termini previsti dall'art. 14, comma 2 del d.lgs n. 165/2001,
decorrenti dalla proclamazione del nuovo Presidente, fatta comunque salva la possibilità di revoca
anticipata, da parte del Presidente stesso, per il venir meno del rapporto fiduciario.”;

RILEVATO che è imminente la scadenza del termine sopra indicato;

CONSIDERATO che occorre assicurare la continuità dell'attività e garantire la necessaria operatività
delle strutture amministrative, nelle more della riorganizzazione degli Uffici di diretta collaborazione del
Presidente in coerenza con le esigenze connesse al nuovo programma di mandato, al momento non
disposta anche a causa degli impegni ed adempimenti connessi all’emergenza epidemiologica in atto;

RITENUTO, pertanto, di dover assicurare la prosecuzione delle funzioni degli uffici di cui all’Allegato “A”,
del presente provvedimento e degli incarichi in corso, nelle more delle nuove determinazioni in materia e
comunque non oltre il al 30 novembre 2020, fatta comunque salva la possibilità di revoca anticipata, in
conformità alla disciplina vigente;

VISTI:

a. il Regolamento regionale 15 dicembre 2011, n. 12;

b. il decreto presidenziale 4 febbraio 2013, n. 37 e ss. mm. ii.;



Alla stregua dell’istruttoria compiuta e delle risultanze a degli atti tutti richiamati nelle premesse, 
costituenti l’istruttoria a tutti gli effetti di legge

DECRETA

per le motivazioni svolte in premessa che si intendono qui di seguito integralmente riportate:

1. nelle more delle nuove determinazioni ai sensi del DPGRC n.37/2013 e ss.mm.ii. e comunque
non oltre il 30 novembre 2020, è disposta la prosecuzione delle funzioni e degli incarichi di cui al
documento allegato A al presente provvedimento, fatta comunque salva la possibilità di recesso
e/o revoca anticipata, a termini delle vigenti disposizioni;

2. di notificare il presente provvedimento agli interessati;

3. di inviare il presente provvedimento, per l’esecuzione, agli Uffici di Gabinetto del Presidente, alla
Direzione Generale per le risorse umane, all'Ufficio Legislativo, all’Ufficio I della Segreteria di
Giunta  nonché  all’Ufficio  competente  alla  pubblicazione  sul  sito  istituzionale,  sezione
amministrazione trasparente.

DE LUCA



Vice Capo di Gabinetto Maria Grazia Falciatore
Vice Capo di Gabinetto Almerina Bove
Vice Capo di Gabinetto Michele Gerardo
Responsabile amministrativo della Segreteria del Presidente Giovanni Giuseppe Fusco
Responsabile Segreteria del Presidente - “Segreteria - Agenda e
smistamento corrispondenza della Segreteria ”

Teresa Di Marino

Responsabile Segreteria del Presidente - “Rapporti con i Consiglieri
regionali ”

Giuseppe Muro

Responsabile Segreteria del Presidente - “Rapporti con strutture
regionali ed istituzioni locali ”

Claudio Postiglione

Responsabile Segreteria del Presidente - “Rapporti con Ufficio di
Presidenza del Consiglio Regionale”

Giuseppe Polverino

Capo Ufficio Stampa Paolo Russo
Responsabile Informazione Multimediale Gualfardo Montanari
Unità ex articolo 10, comma 9, DPGRC 37/2013 Esposito Milena

40 01 01 - Staff del Capo di Gabinetto Giovanni Giuseppe Fusco
40 01 02 - Sviluppo economico ed attività produttive. Controllo di
gestione. Semplificazione amministrativa

Maria Brigida Del 
Monaco

40 01 04 - Mobilità. Società partecipate e fondazioni Raffaele Chianese
40 01 05 - Università, Ricerca e Innovazione. Istruzione, formazione,
lavoro e politiche giovanili. Politiche culturali e turismo e politiche
sociali. Supporto Verifica Attuazione Programma di Governo.
Amministrazione digitale

Massimo Bisogno

40 01 06 - Risorse finanziarie. Risorse umane. Anticorruzione,
trasparenza, “Regione in un click ”- Personale UDCP – Servizi di
supporto

Dionisio Limongelli

40 01 07 - Coordinamento dei processi di attuazione della
Programmazione Unitaria

Monica Staibano

40 01 08 - Implementazione delle tematiche comuni della
Programmazione Unitaria

Francesca Iacono

40 01 09 - Attuazione Piano di miglioramento organizzativo –
Monitoraggio dell'attuazione dei Programmi SIE e Statistica

Pier Giorgio De 
Geronimo

40 01 10 - Cerimoniale 
          Bruno Cesario     

ad interim
40 01 11 - Rappresentanza di Roma e relazioni esterne Bruno Cesario
40 01 12 - Sicurezza urbana e Beni confiscati Enrico Tedesco
40 01 13 - Ambiente ed ecosistema. Supporto alle strategie ambientali
relative alle aree interne. Ciclo integrato delle acque. Ecoballe.
Politiche agricole, alimentari e forestali

Romeo Melillo

40 02 01 - Ufficio Attività Normativa Josè Fezza
40 02 02 - Ufficio Analisi, studi e ricerche Luigi Galdi

40 03 00 - Segreteria di Giunta Mauro Ferrara
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40 03 01 – Ufficio Adempimenti amministrativi e contabili Mario d'Adamo

40 03 02 - Ufficio Predisposizione ed esecuzione delle sedute di Giunta Valeria Esposito

40 03 03 - Ufficio Affari Generali - Atti sottoposti a registrazione e
contratti-URP. Adempimenti amministrativi e contabili in materia di
contratti, comunicazione e stampa

Eduardo Ascione

41 01 00 - Autorità di Audit Annia Giorgi Rossi
41 01 01 – Controllo di II livello FESR Maria Pia Crescitelli
41 01 02 – Controllo di II livello FSE Ottavia Delle Cave


	at-dirverticeudcp-bove230920
	at-dirverticeudcp-bove-160119
	DICHIARAZIONE ANNUALE AVV. BOVE SETTEMBRE 2019

	DPGRC137conAllegato
	DPGRC 137 del 7 novembre 2020
	Allegato A DPGRC 137 del 2020


